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fi poté penetrare, fe nom che fu giudicato da.molti, ch’efla accon~
fentifle bensi a qualche acquifto .in Lombardia pel fuddetto lafante
Don Filippo, ma non gia si pingue , che alerafle I’ equilibrio dell’ I-
talia, e potefle un di nuocere alla Francia ftefla , ben prevedendofi,
che non durerebbe per fempre la buona armonia fra quella Corte
e quella di Spagna. L’aver dunque la Spagna dato a conofeer il
fuo. genio troppo. vafto , fece immaginare a gl'interpreti de’ Gabinet-
ti, che percio il Cardinale niun foccorfo di gente volefle' fommi~
niftrarle contra del Re di Sardegna, tuttoché eflo Porporato rica-
vafle dall’erario Spagnuolo grofiffime menfali fomme' di danaro, per
divertire la Regina d”Ungheria dalla difefa de gli Stat d'Iralia. Si
oppofe ancora per quantopoté eflo Cardinale alla venura in Proven-
za dell’ Infante Don Filippo, tuttoche Genero del Re Critianiflime
Luigi X¥. ma non poté impedire;, che la Regina di Spagna non I
inviafle cold di buon’ora ad afpettar I' unione di un eorpo di- trup=
pe, afcendente a pilrdi quindici mila Spagnuoli, che parte per mat
Te , parte per terraandd arrivando ad Antibo e ad altri Luoghi della
Provenza. Pih tentativi fece quefta Armata nel Luglio ed Agofto, ora
per paflare il Varo , ora' per penetrare nella Valle di Demont; ma
si buoni ripari-avea fatro il Re di Sardegna, e si poffenti guardie a-
vea meflo nel Contado di Nizza, che indarno fi provarono gli Spa-
gnuoli di paffare cola; e tanto pii vana riufcy ogsi loro fper»anga.,.,
perché 1" Ammiraglio Inglefe-Matteus con poderofa Flotta fi trovava
in que’ Mari e contorni, per foftenere le milizie Savoiarde. Nella
ftefla_maniera andarono in fumo le lor minaccie contro la Valle di
Dembont, e in altre sboccature verfo I'lralia. O fia che le trovate
refiftenze faceffero cangiar difegno, o pure che le vere mire fin da
- principio nen foflero verfo quelle parti: in fine' {ul principio di Set-
rembre Vefercito Spagnuolo comandato dall' Infante, che fotto di sé
avea il Generale Conte di Glimes, Governatore della Catalogna, en-
1o nella Savoia, e nel di dieci &’ eflo Mefe s’ impadroni della Capi-
tale, cioe di Sciambery, con citare i Popoli-a rendergli omaggio ,
e con intimar gravi contribuzioni.

L’avviso di tale invafione quel fu, che follecito Carlo Emma-
nuele Re di Sardegna a renderfi in Piemonté, esad affrettare il ri-
torno cola di buona parte delle fue truppe, dimorate per tanto tem-
po ful Modenefe . Appena ebbe egli unite le convenevoli forze , che
nel fuo Configlio efpofe la rifoluzione da lui formata di fnidar dalla
Saveia .i nemci. I pit de’fuoi Ufiziali arringarono in contrario, ad-
ducendo la mancanza de’magazzini e foraggi in quella Provincia,

e il




